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Dall’esercizio finanziario 2016 il Comune ha adeguato la contabilità alla riforma di cui al 
DLgs 118/2011 “Armonizzazione Contabile”, ciò ha comportato l’avvio di un lungo 
processo di revisione dell’intero sistema di programmazione finanziaria dal quale, tra le 
altre innovazioni, si è originato il Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Questo documento, normato dal Principio contabile applicato della programmazione 
(Allegato n. 4/1 D.Lgs 118/2011), è posto dal legislatore a monte del processo di 
programmazione da cui scaturiscono le previsioni di entrata e di spesa allocate nei bilanci 
triennali degli Enti allo scopo di regolamentare negli Enti Pubblici l’attività di 
programmazione quale: 
“processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 
politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 
temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e 
la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento… 
…Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica” (Principio contabile applicato 
concernente la programmazione di bilancio). 

 
Il Documento unico di programmazione semplificato, predisposto dagli enti locali con 
popolazione fino a 5.000 abitanti, individua, in coerenza con il quadro normativo di 
riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, tenendo conto della situazione 
socio economica del proprio territorio, le principali scelte che caratterizzano il  programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi 
generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
Visto che, sulla base di quanto contenuto nel nuovo paragrafo 8.4.1 del citato principio 
contabile applicato alla programmazione di bilancio: 
“Ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento 
Unico di Programmazione semplificato (DUP) in forma ulteriormente semplificata 
attraverso l’illustrazione, delle spese programmate e delle entrate previste per il loro 
finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti. 

 
Il DUP in ogni caso illustra: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare 
riferimento alle gestioni associate; 
b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 
c) la politica tributaria e tariffaria; 
d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 
e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 
f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 
Nel DUP deve essere data evidenza se il periodo di mandato non coincide con l’orizzonte 
temporale di riferimento del bilancio di previsione.” 

L’Amministrazione comunale redige, pertanto, il presente DUP semplificato che illustra le 
principali scelte e gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione con particolare 
riferimento al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico 
– finanziaria, come sopra esplicitati. A seguito della verifica è possibile operare 
motivatamente un aggiornamento degli indirizzi generali approvati. 
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In considerazione degli indirizzi generali di programmazione al termine del mandato, 
l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato 
di cui all’art. 4 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 
certificata delle iniziative intraprese, dell’attività 
amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione dell’ente e di 
bilancio durante il mandato. 
Il DUP semplificato, quale guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti  contabili 
di previsione dell’ente, indica gli obiettivi che l’ente intende realizzare negli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione. 
Gli obiettivi individuati rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli indirizzi 
generali e costituiscono indirizzo per i successivi atti di programmazione, in applicazione 
del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 
L’individuazione delle finalità e la fissazione degli obiettivi deve “guidare”, negli altri 
strumenti di programmazione, l’individuazione dei progetti strumentali alla loro 
realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
Gli obiettivi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per 
dare una rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo 
di formulazione dei programmi all’interno delle missioni. Una novità di particolare rilievo, 
introdotta sempre dal D.M. del 18 maggio 2018, riguarda il fatto che, salvi specifici termini 
previsti dalla normativa vigente, si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, 
senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti: 
1) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.Lgs. 
n. 50/2016 (per lo schema di programma vedasi il Decreto n. 14 del 16 gennaio 2018 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti); 
2) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari di cui all’art. 58, comma 1 del D.L. 
n. 112/2008; 

3) programma biennale di forniture e servizi di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 
50/2016 (per lo schema di programma vedasi il Decreto n. 14 del 16 gennaio 2018 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti); 
4) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all’art. 2, 
comma 594, della Legge n. 244/2007; 
5) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4, del 
D.Lgs. n. 165/2001; 
6) altri documenti di programmazione (ad esempio il programma degli incarichi di 
collaborazione autonoma previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007). 

 
La realizzazione dei lavori pubblici degli Enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nel DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento. La programmazione del fabbisogno di personale deve assicurare le esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. Al fine di 
procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’Ente, 
individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'Ente. Tra questi 
devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
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istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle 
informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione 
esistente presso i propri archivi e uffici. L’iscrizione degli immobili nel piano determina una 
serie di effetti di natura giuridico – amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

 
 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

Le linee programmatiche di mandato sono state presentate ed approvate dal Consiglio 
Comunale con delibera n. 1 del 15.06.2016 ed abbraccia un arco temporale quinquennale 
2016-2020. 
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Sono gestite in forma diretta alcune funzioni fondamentali ad eccezione di quelle qui di 
seguito indicati. 
In particolare i seguenti servizi sono svolte in convenzione con altri Comuni: Economico 
finanziario e tributi – Anagrafe ed Elettorale – Servizio Tecnico- 
Sono invece state trasferite seguenti funzioni; 

a) Attività in ambito comunale di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 

b) Attività riferita al Servizio Socio Assistenziale. 
 

 

Servizio Idrico Integrato affidato alla CORDAR Riuniti srl 

Servizio Igiene Urbana affidato a S.E.A.B. e A.S.R.A-B. 

 

 

Consorzio Smaltimento Rifiuti Area Biellese 

Consorzio Intercomunale Servizi IRIS 

 
 
 

1. A.T.A.P. S.P.A. – Trasporto  

2. S.E.A.B. S.P.A. – Servizio raccolta rifiuti solidi non pericolosi 

3. CORDAR S.P.A. BIELLA SERVIZI – Fornitura acqua 

4. CORDAR IMM S.P.A. 

 Indirettamente : 

A.S.R.A.B. 

a) Organizzazione e modalità di Gestione dei 
servizi pubblici ai cittadini con particolare 
riferimento alle gestioni associate 

Servizi affidati a organismi partecipati 

Enti strumentali partecipati 

Società partecipate 
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La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere 
pubbliche sono coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 
 

 

 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma    di 
mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate a un’equità fiscale e ad una 
copertura integrale dei costi dei servizi 
Come prevedibile, la crisi sanitaria provocata dal COVID-19 sta avendo effetti economici 
estremamente severi in tutto il mondo, ma particolarmente rilevanti in paesi 
dall’economia relativamente fragile, come l’Italia. Questo dato si evince anche dal 
Rapporto annuale ISTAT 2020, che ha anticipato le ultime previsioni della Commissione 
europea, le quali individuano proprio nell’Italia il Paese europeo più colpito, a livello 
relativo, dalle conseguenze economiche del virus. La previsione della Commissione per 
l’anno solare è di un -11,2% di PIL, mentre il dato ISTAT relativo al primo trimestre del 
2020, periodo focale della crisi, registra una contrazione del PIL del 5,3% sullo scorso 
anno, quando la situazione già era stagnante (nel 2019 la crescita del PIL era infatti 
stata solo dello 0,3%) e pericolosamente tendente alla recessione. Tuttavia, si può 
parlare di recessione a livello globale e ad un livello senza precedenti storici, molto più 
ampio di quanto accadde in seguito alla crisi dei mutui subprime del 2008. Gli scenari 
generali restano incerti ovunque, con una decelerazione dell’inflazione globale che 
riduce i margini, alimentata anche dalla caduta del prezzo del petrolio negli ultimi mesi. 
Di tale circostanza occorrerà tenere conto nella politica dell’Ente. 
L’azione amministrativa continuerà ad assicurare una corretta e sana gestione delle 
finanze comunali. È necessario quindi, proseguire la sinergia virtuosa di amministratori 
e dipendenti comunali per programmare le spese e le relative entrate nell’ottica di 
massimizzazione di tutte le risorse. 
Occorrerà proseguire nell’utilizzo di efficaci meccanismi di controllo. 
Il Bilancio comunale sarà redatto con rigore e sarà attuata una rigorosa politica per il 
recupero dell’evasione e dell’elusione dei tributi in modo da utilizzare le maggiori entrate 
per fornire sgravi alle fasce sociali più deboli. Occorrerà agire perseguendo l’equità 
fiscale con un sistema d’aliquote che tenga in considerazione tutti gli aspetti economico-
sociali così da poter considerare un carico fiscale sostenibile per le famiglie. Per quanto 
riguarda i servizi pubblici, si continuerà a garantirne il funzionamento con qualità ed 
economicità. Si proseguirà nella politica portata avanti dall’Amministrazione volta al 
risparmio energetico, alla valorizzazione dell’ambiente e all’utilizzo di fonti energetiche 
alternative, che fino ad oggi ha dato buoni risultati. 

b) Coerenza della programmazione con gli 
strumenti urbanistici vigenti 

c) Politica tributaria e tariffaria 
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Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni, le stesse dovranno 
essere indirizzate verso nuclei monofamiliari (in particolare la TARI) e verso i ceti meno 
capienti (in particolare l’Addizionale comunale all’IRPEF). 
La previsione per il triennio è la conferma delle aliquote attuali onde garantire la 
copertura dell’attuale livello di spesa corrente, a parità di risorse trasferite dallo Stato. 
Le politiche tariffarie interessano solo pochi servizi: 
- servizi cimiteriali per la quale si prevede ampia copertura dei costi del servizio, senza 
agevolazioni per particolari categorie; 
- servizio di mensa scolastica per la quale si prevede ampia copertura dei costi del 
servizio, senza agevolazioni per particolari categorie. 
- servizio di trasporto scolastico per la quale si prevede ampia copertura dei costi del 
servizio, senza agevolazioni per particolari categorie. 

 

 

 

Il ricorso al reperimento di risorse straordinarie e in conto capitale verrà dettato dalle 
norme generali di Finanza Locale così come è avvenuto fino ad ora 
Oltre alle entrate derivanti dalla disciplina urbanistica che si prevedono purtroppo in 
costante diminuzione in ragione dell’esame dei dati storici ed in coerenza con gli 
strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti, non si prevedono altre Entrate 
che finanziano spese in Conto Capitale. 
Per eventuali spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione 
disponibile accertato nei limiti consentiti dalle norme, anche in materia di rispetto delle 
regole di finanza pubblica. 

 

 

 

Non è previsto al momento il ricorso all’indebitamento.  
 

 

 
 

Relativamente alla gestione corrente il Comune di Rosazza dovrà definire la stessa in 
funzione dell’obiettivo di risparmio così come definito dal decreto sulla “spending 
review” n.66/2014 e s.m.i. e i successivi comunicati ministeriali, nonché in base alle 
misure individuate dalla Giunta Comunale. In particolare, per la gestione delle 

ENTRATE 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto 
capitale 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni 
fondamentali 
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funzioni fondamentali, il Comune di Rosazza, dovrà continuare nell’attuale politica di 
convenzionamento con altri enti, che permette l’espletamento dei servizi con costi 
compatibili con le risorse correnti a disposizione. 

 
 

 

 

 

L’art. 21 , comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di 
importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base di 
una programmazione biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce, 
altresì, che le amministrazioni predispongano ed approvino tali documenti nel rispetto 
degli altri strumenti programmatori dell’Ente e in coerenza con i propri bilanci. 
Non rilevando acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o superiore a 
40.000,00 Euro, il “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi” per il periodo 
2021-2023 risulta negativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della 
spesa (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
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L’art. 2 commi da 594 a 599 della Legge 24.12.2007, n.244 introduce alcune misure 
tendenti al contenimento della spesa di funzionamento delle strutture delle Pubbliche 
Amministrazioni fissando l’obbligo di adottare Piani triennali finalizzati a razionalizzare 
l’utilizzo delle dotazioni strumentali. 
L’art. 2 commi da 594 a 595 individua i beni che saranno oggetto di tale 
razionalizzazione e precisamente: 

� delle dotazioni strumentali, anche informatiche 
� autovetture di servizio 
� beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 

infrastrutturali 
� apparecchiature di telefonia mobile. 

 
I successivi commi 596 e 597 stabiliscono rispettivamente: che a consuntivo le 
Amministrazioni devono trasmettere una relazione agli organi del controllo interno ed 
alla sezione regionale della Corte dei Conti e che i predetti piani siano resi pubblici sul 
sito internet degli enti. 
Infine il comma 599 stabilisce che le amministrazioni devono comunicare al Ministero 
dell’Economia e Finanze i dati relativi a: 
a. I beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 
infrastrutturali, sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base 
al relativo titolo, determinandone la consistenza complessiva ed indicando gli eventuali 
proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione o in ogni caso dalla 
costituzione in relazione agli stessi di diritti a favore di terzi. 
b. I beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 
infrastrutturali, dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli in 
base al relativo titolo, determinandone la consistenza complessiva, nonché 
quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a qualunque titolo per 
assicurarne la disponibilità. 

 
A tal fine è stato elaborato il seguente piano triennale. 
DOTAZIONI STRUMENTALI – INFORMATICHE 
L’attuale dotazione prevede: 
N.1 server; 
N.4 personal computer completi di video e tastiera, collegati in rete e ad internet; 
N. 1 stampante; 
N.4 software operativi con antivirus; 
N.7 programmi di gestione dei servizi (programma Giove – Venere – Piranha – Egisto- 
Saturn – Selene - 


